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12oz allunga la sua catena
Bevande in meno di 30 secondi. Uno store con Autogrill

DI CARLO VALENTINI 

a tradizionale taz-
zina di caffè è sta-
ta per tanto tem-
po un must per gli

italiani Con le nuove generazio-
ni sta cambiando il trend. I giova-
ni abbracciano nuove abitudini,
ricercano nuovi sapori ed espe-
rienze, ma anche una crescente
consapevolezza sulla salute e
sull'ambiente. Consumano as-
sai meno d'un tempo bevande
gassate con zuccheri, privilegia-
no alternative caffeine based,
calde o fredde ma soprattutto
personalizzabili, in ciascuna
può essere aggiunto latte, top-
ping, sciroppi... Le opzioni sono
infinite e offrono la possibilità di
sperimentare e personalizzare
secondo i gusti individuali. Inol-
tre, i giovani ricercano sempre
più velocità di servizio e la possi-
bilità di godersi la propria bevan-
da ovunque, senza permanere
necessariamente all'interno di
un locale per terminarla».

Il guru della bevanda più ama-
ta degli italiani, il caffè, ma che
la sta trasformando è David Na-
thaniel, 58 anni, milanese, fi-
glio di importatori e distributori

<<

di frutta esotica, studi negli Sta-
ti Uniti e in Svizzera (con un ma-
ster). Ha ampliato l'azienda di fa-
miglia (Natex) facendola diven-
tare fornitrice dei prodotti per co-
lazione per gli hotel di alta gam-
ma, poi ha creato 12oz, una cate-
na di caffetterie esplicitamente
rivolte ai giovani: «Intercetta-
no», dice, «i nuovi trend del con-
sumo di bevande in movimento.
Integrano il gusto cosmopolita
dell'offerta con la rapidità di ser-
vizio grazie a un sistema di mac-
chine tecnologicamente avanza-
te, che consentono di erogare
ogni bevanda in meno di 30 se-
condi».
Domanda. Quali saranno

le aperture nel 2024?
Risposta. Saranno 10: di

prossima apertura c'è pure uno
store in collaborazione con Auto-
grill.
D. Franchising o gestione

diretta?
R. Entrambi: la gestione diret-

ta ci aiuta a sperimentare e capi-
re quali sono le potenzialità del
business e migliorarci, per poi
portare la nostra consolidata
esperienza al servizio dei fran-
chisee. Siamo alla ricerca di po-
tenziali partner che credano nel
progetto, ciò che ci contraddistin-

Un locale 12oz

gue è il fatto di avere un partner
solido come JDE (Jacobs Douwe
Egberts, del gruppo produttore
di tè e caffè, ndr) accanto a noi,
anziché un fondo d'investimento
come succede nella maggior par-
te dei business del nostro setto-
re.
D. Perché la joint venture

con JDE?
R. L'idea di 12oz è nata dalla

profonda conoscenza di un siste-
ma proprietario di JDE per il ser-
vizio della prima colazione. JDE
è il secondo produttore di calle
del mondo e propone anche mac-
chine per prepararlo e servirlo
in tempi record. Con un'altra
azienda che gestisco da oltre 30
anni (si chiama Ndd) fornisco si-
stemi per la prima colazione a ol-
tre 1.000 hotel di fascia alta in
Italia, tra cui quello brevettato
dal colosso olandese del calfe per
cui abbiamo l'esclusiva per il no-
stro Paese, ideale per i momenti
di picco nelle breakfast room,
per un servizio veloce, standar-
dizzato e perfetto in caso di alto
afflusso. L

'idea è quella di utilizzare que-
sto sistema, puntando sulla velo-
cità del servizio, al di fuori degli
hotel, quindi rivolto al consuma-
tore finale. JDE ha visto in que-

sta iniziativa un grande poten-
ziale e ha deciso di investire nel
progetto, in modo da poterlo far
crescere non solo in Italia ma an-
che all'estero.
D. Quali sono le caratteri-

stiche dell'offerta?
R. Tutti i prodotti, dal black

coffee ai cappuccini ai succhi alle
varie bevande calde vengono for-
nite all'istante, appunto in meno
di 30 secondi. Con l'aggiunta di
smoothies, dolci americani, brio-
che e offerte salate si ottiene una
pausa pranzo al volo. Serviamo
anche prodotti vegani.
D. Un'offerta in linea con

la transizione green?
R. Riduciamo al minimo i ri-

fiuti, serviamo i prodotti in pac-
kaging 100% riciclabili, i bicchie-
ri di carta hanno la certificazio-
ne forestale.
D. Qual è il fatturato atte-

so per il 2024?
R. 13,5 milioni di turnover

per il totale della catena.
D. Estero. Perché la scelta

della Grecia?
R. La Grecia è un Paese molto

avanti in termini di offerta del
caffè-to-go, quindi è certamente
un stress test per il nostro for-
mat ma vogliamo ampliare la
presenza ad altri Paesi e stiamo
studiando vari dossier.
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